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NUOVA CALENDARIO PER IL PAGAMENTO DEGLI ACCONTI D’IMPOSTA
Nuovo Comunicato stampa e pubblicazione del D.L. in Gazzetta Ufficiale
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in un comunicato stampa (n. 236 del 30 novembre 2013), conferma le novità già illustrate nella nostra precedente comunicazione del 29/11/2013 in merito alla nuova misura degli acconti, confermando la pubblicazione del decreto in Gazzetta Ufficiale, avvenuta sul numero 281 del 30/11/2013.

Il Decreto Legge 30 novembre 2013, n. 133, rubricato “Disposizioni urgenti concernenti l’IMU, l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia”, consta di 9 articoli, dedicati a vari provvedimenti urgenti, fra cui l’abolizione della II rata dell’IMU su alcune tipologie di immobili e all’articolo 2, la nuova misura dell’acconto di imposte.

Vista la scadenza delle imposte che originariamente era prevista in data odierna, ci sembra d’uopo partire proprio da questa novità che in parte ricalca le anticipazioni richiamate.

Secondo il Decreto Legge citato, le nuove misure dell’acconto, come anche la scadenza del versamento, varrebbe per l’IRES.

Ma visto l’art. 30, comma 3 del D.L. 446/1997, che prevede per l’IRAP che “sono dovuti acconti dell'imposta ad esso relativa secondo le disposizioni previste per le imposte sui redditi. Gli acconti sono versati con le modalità e nei termini per queste stabiliti”, tali nuove disposizioni sono applicabili anche per tale imposta.

Vediamo a questo punto le novità, come ufficializzate dal decreto legge:

1) per tutti i soggetti IRES: slittamento del versamento degli acconti (IRES ed IRAP) al 10 dicembre 2013. Per i soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare, il II acconto sul periodo in corso al 31/12/2013, è versato entro il 10 giorno del dodicesimo giorno dello stesso periodo d’imposta (esempio periodo 01/07/2013 – 30/06/2014, il 12° mese è giugno 2014 e quindi per questi soggetti il II acconto scadrà il 10 giugno 2014)
2) Incremento dell’acconto IRES ed IRAP: già per il 2013, per i soggetti di cui al punto 1), quindi anche per le cooperative, l’acconto dell’IRES ed IRAP su base storica, già previsto nella misura del 101% rispetto alle imposte pagate per il 2012, passerebbe al 102,5% con la conseguenza di dover rideterminare con tale nuova aliquota l’intero importo dell’acconto per il 2013, versando così entro il 10 dicembre 2013 il differenziale dovuto. Tale incremento, in base al comma 6) dell’articolo 2 del Decreto Legge in commento, sarà oggetto di un provvedimento ad hoc del Ministero dell’Economia da emanare entro il 2 dicembre 2013. Il Comunicato stampa del MEF ne conferma già la misura, che è il già annunciato 1,5% che porta così l’acconto per le banche e gli altri istituti finanziari e assicurativi al 130% e per i soggetti IRES al 102,5%.

In pratica con il II acconto, sarà necessario ricalcolare l’intero acconto d’imposta per l’anno 2013 con le nuove aliquote ed il II acconto non sarà più semplicemente il 60% di quanto dovuto su base annua, ma conterrà anche la maggiore quota calcolata sull’acconto di giugno (esempio: la base su cui determinare l’acconto d’imposte per il 2012 ammontavano €1.000. A giugno l’aliquota nota era pari al 101% e quindi l’acconto originariamente dovuto era € 1.010 di cui a giugno (40%) per € 404 e a novembre per i restanti 606. Con l’incremento dell’aliquota al 102,5% l’acconto dovuto per l’anno 2013 passerebbe ad € 1.025 e quindi entro il 10 dicembre sarà da versare un II acconto di € 621, quale differenziale fra l’importo annuo come ricalcolato (€ 1.025) e quanto versato a giugno (€ 404). Qualora si sia provveduto ad effettuare il versamento degli acconti in data odierna, quindi con la scadenza originaria e con le aliquote “vecchie”, sarà necessario effettuare un versamento integrativo entro il 10 dicembre 2013;

3) per le società del settore finanziario ed assicurativo: è stata incrementata l’aliquota degli acconti passando al 130% delle imposte pagate nel precedente periodo. Inoltre esclusivamente per tali soggetti, per il 2013 l’aliquota IRES è stata portata al 36% (27,50% + addizionale di 8,5%);
I soggetti IRPEF, non sono stati interessati da nessuna proroga e da nessun innalzamento d’imposta e quindi restano valide le aliquote già previste dall’art. 11, comma 18 del D.L. 76/2013 (il 100% del rigo RN33 decurtato di quanto pagato con la prima rata) e le scadenze del 2 dicembre 2013.

Anche i soggetti che versano l’imposta sostitutiva sulle plusvalenze di cui all’art. 5 del d.lgs 21 novembre 1997, n. 461, ai sensi del comma 3 dell’art. 6, sono tenuti entro il 16 dicembre di ciascun anno, al versamento di un importo, a titolo d’acconto, pari al 100% dell’ammontare dei versamenti dovuti nei primi undici mesi del medesimo anno. Il versamento effettuato potrà essere scomputato, a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo, dai versamenti della stessa imposta sostitutiva. 

Novità anche in campo IMU per il 2013, visto che viene abolita anche la seconda rata dell’IMU 2013 sull’abitazione principale ad eccezione per gli immobili classificati nelle categorie A/1, A/8 e A/9. 

Da evidenziare che l’abolizione riguarda la seconda rata e non l’assoggettamento ad IMU e quindi qualora i Comuni abbiano deliberato un innalzamento dell’aliquota per il 2013 per l’abitazione principale, non considerata all’interno della rata di giugno, tale differenziale dovrà essere versato. Ad ogni modo, tale aspetto sarà meglio esaminato con la divulgazione del provvedimento ministeriale.
Anche per l’IMU agricola per fabbricati rurali e per gli imprenditori agricoli professionali relativamente ai terreni è prevista l’esenzione totale dal pagamento della seconda rata.
Stefano Bargossi
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